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Appendice alla A. 
Amare, anziché amore.

[Dal dizionario Garzanti
A1 prima lettera dell’alfabeto che rappresenta la vocale di massima apertura
A2 prep. esprime una relazione di termine o di destinazione, il punto di arrivo di un’azione].

Apodittico apologo, assioma, a posteriori, arginando ambage ed alessandrino ampolloso antologizzare artistoide
(artigiano allitterare?),  accantonando appigli  d’abracadabra,  ed avessi  abbandonato annunci  d’amletiche od
arcane amarezze!, od arginato adamantine aristocratiche asperità, artefatti arabeschi d’aedo o d’asceta… Allora,
fossi  davvero  partito  dall’avvio  dell’alfabeto,  dall’abbici  dell’abbecedario,  anziché  abusare  assai  d’algide
arzigogolate  “alternative”,  quindi  arrischiandomi,  davvero  agli  antipodi  [non  per  farmi  appioppare  un
applauso!], anzitempo avrei avuto, ed ammetto avrei adesso, non alcunché d’anestetica od astratta allegoria, ma
allori… d’ANIMA:

Abbandonarsi in abbracciare mai abbastanza, in abbondanza accarezzare. Accendere e
abitare,  l’abbisognare  proprio  ed  altrui  accettare,  ed  accogliere.  Accludere  fino  ad
accompagnare fino ad accomunare fino ad accordare alleluia! Accorgersi, ed accorrere,
accostandosi, accrescere. Accudire con accuratezza, adesso e aldilà. Acqua Aria. 
Alibi  affatto, anche  ambire  ad  altezze,  allorché  allenandosi  all’acrobazia  –adattata
addosso ed addentrata l’acutezza–, adoperarsi ad adeguato agire, ed adempire (… anche
adagio,  con  affabile  affidabile  affetto).  E  in  affiatamento  d’agape,  affievolire
l’afflizione aggregando, ed affrontando, affrancare; agevolare, aggiungere, aggiustare
con ago d’afrodite e con allegrezza d’agrumi e con affermare d’alberi. Allietare, con
ampiezza, –ampolle od anfore d’angelo annunziante– alleviare ansie. Allearsi e alleare,
aiutandosi alfine, addirittura… allevare, alimentare, adottare… addirittura addirittura,
albume amniotico allattare! 
Antico  ed  altresì  in  anticipo  aliante,  allontanare  angosce  ed  angherie,  angustie
ammansir  d’amaranto,  ammorbidire,  od anche ardire  all’apice,  ma… apparecchiare!
Ancorché per anemie ed anoressie, apparecchiare, appianare, dare appoggio, apposta
apprendere, ancora ed ancora, poi con agilità d’antilope andare, antisdrucciolo andare!;
allorquando  aleggi  apatia  affermare  anelito  d’amicizia,  anzi  anticorpi  d’albicocca
anteporre… allorquando anatroccoli, alarsi ed alzarsi, animo!!
Approfonditamente  apprezzare  fino  ad  appartenersi  approfondirsi.  
Arare, argilla, o arduo appezzamento, ma con argentino armonizzare d’aromi e d’arpe,
ed api… Allora, con archi d’argonauti, approdare ad arcipelaghi d’aprile, senz’a priori.
Assistere in ascolto, ed in ascolto apprendere, ed appena appreso, anzitutto ampliare sé,
poi apportare altro ed ascendere altrove. 
Aspettarsi  molto,  da  sé;  attendere,  l’altro.  Asportare  assieme  l’asfittico  asfalto
antistante.  Apparire  albe  aurore,  avverare  allodole  atti  d’avvenire,  assieme,  attenti,
assaporare, ardore attorno assieme. 
Assicurare assiduità: attrezzarsi per attenuare con attenzioni attive l’asma dell’assenza,
avversando avvilimenti. 
Augurandosi all’infinito, avviarsi, astronaviganti, ad avvincere atmosfere d’azzurro, ed
ancora attuare aumentando azioni ed altre ancora, 
avere ali d’arrivederci, anziché addio.
Amare, appunto.

[A parte] ...ma se è solo un appunto: allora avanti, adesso accada!


